
 
Nelle filiere globali arriva l'obbligo di due diligence sui diritti umani
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Una proposta di direttiva
europea obbliga le grandi
imprese a introdurre sistemi
per identificare e prevenire
rischi ambientali e violazioni
de i  d i r i t t i  uman i  de i
lavoratori, lungo la catena
di fornitura. È una svolta
c h e  c o l m a  u n  v u o t o
normativo. I  l imit i  del
Bangladesh Accord Il 24
aprile 2022 ricorreva il nono
anniversario del crollo, in
Bangladesh, del Rana Plaza
. L'edificio, progettato per
ospitare solo case e uffici,
era stato illegittimamente
destinato allo svolgimento
di attività produttive e
soffriva di gravi carenze sul
piano del rispetto degli
standard di sicurezza sul
lavoro. Con più di mille
morti e oltre 5 mila feriti è
considerato uno dei più
gravi incidenti industriali al
mondo .  L e  f a bb r i c h e
presenti nell'edificio crollato
producevano per grandi
marchi internazionali e,
dopo la tragedia, sindacati e
fo rn i to r i  l o ca l i  hanno
negoz ia to  con  ques te
società un accordo sulla
sicurezza delle fabbriche e

degli edifici in Bangladesh.
Il cosiddetto Bangladesh
Accord è al terzo rinnovo e
rappresenta un importante
passo in avanti rispetto a
s i m i l i  i n i z i a t i v e
mu l t i s t akeho l de r ,  da l
momento che ha carattere
vincolante per i brand che
vi aderiscono. Anche se
l ' u l t i m a  v e r s i o n e
dell'Accordo promette di
espandere  l ' ambi to  d i
applicazione ai diritti umani
e di ampliare il numero dei
paesi coinvolti, molti sono
ancora i nodi irrisolti . Primo
f r a  t u t t i ,  l a  n a t u r a
volontaria dello strumento.
Seppur vincolante una volta
firmato, le imprese non
hanno un obbligo di aderirvi
e molti brand che operano
in Bangladesh non l'hanno
mai fatto. Ulteriori criticità
riguardano il sistema di
c on t r o l l i ,  l ' amb i t o  d i
app l i c a z i one ,  i  p ae s i
coinvolti e il fatto che i
d e s t i n a t a r i  s i a n o
esclusivamente le imprese
del settore tessile. Di fronte
al l ' inadeguatezza degl i
strumenti volontari, il 23
f e b b r a i o  2 0 2 2  l a

Commissione europea ha
pubblicato l'attesa proposta
di Direttiva sulla Corporate
Sustainability Due Diligence
. La proposta risponde a
una crescente esigenza di
regolamentare le catene del
valore a livello globale, con
particolare riguardo ai loro
i m p a t t i  n e g a t i v i
su l l ' amb i en te  e  su l l e
persone.  L 'es igenza è
e m e r s a  a n c h e  d a l l a
consultazione pubblica che
ha preceduto la proposta di
direttiva in cui oltre l'80 per
cento di coloro i quali hanno
r isposto  (comprese le
imprese) si sono espressi a
f a v o r e  d i  u n  s i m i l e
strumento. Tra le principali
motivazioni sono emerse le
s e g u e n t i :  d a r e  u n
contributo effettivo agli
o b i e t t i v i  d i  s v i l u p p o
sos ten ib i l e  (76 ,5  pe r
c en t o ) ;  f a v o r i r e  u na
m a g g i o r e  p a r i t à  d i
condizioni tra le imprese
( 7 5 , 5  p e r  c e n t o ) ;
promuovere una maggiore
certezza del diritto (70,2
per cento). La proposta
europea La proposta di
direttiva ha un ambito di
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app l i caz ione  p iu t tos to
limitato, perché riguarda
solo le grandi imprese
(inclusi gli enti assicurativi e
f i n a n z i a r i ) ,  e  p i ù
precisamente: imprese con
più d i  500 d ipendent i
(inclusi quelli part-time e
a l t r i  c o l l a b o r a t o r i
temporanei) e un fatturato
globale netto di più di 150
milioni di euro; imprese con
più di 250 dipendenti e un
fatturato globale netto di 40
milioni di euro, a patto che
almeno il 50 per cento del
fatturato derivi da uno o più
settori identificati come ad
alto rischio dalla proposta
(per esempio i l tessile,
l'agricoltura, l'estrazione di
minerali). Nell'ambito di
applicazione sono indicate
anche le grandi imprese con
sede al di fuori dell'Unione
europea, rispetto alle quali
si applicano le medesime
soglie di fatturato previste
per quelle con sede nel
territorio comunitario. Le
imprese  cos ì  de f i n i t e
s a r a n n o  o b b l i g a t e  a
effettuare una due diligence
sui rischi di impatti negativi
potenziali ed effettivi sui
diritti umani e sull'ambiente
in riferimento "alle proprie
operazioni, le operazioni
delle proprie controllate, e
le operazioni all' interno
della propria catena del
valore svolte da soggetti
con cui l'azienda ha una
re laz ione commerc ia le
stabile". Le aziende saranno
anche chiamate a redigere
un  p i ano  d ' a z i one  d i

prevenzione, nel quale
dovranno chiarire le misure
che intendono adottare per
p r e v e n i r e  i  r i s c h i
evidenziat i ,  nonché gl i
indicatori per misurare
l'impatto delle misure. La
p ropos t a  d i  d i r e t t i v a
prevede inoltre un sistema
di controlli interni da parte
delle aziende, che dovranno
introdurre procedure di
reclamo e un monitoraggio
esterno da parte di autorità
d i  v ig i lanza naz iona l i .
Queste ultime dovrebbero
essere dotate di poteri
sanzionatori, compresa la
poss ib i l i tà  d i  adottare
misure provvisorie al fine di
scongiurare il rischio di
danni gravi e irreparabili. È
i n o l t r e  p r e v i s t a  u n a
responsabilità civile, al fine
di risarcire le vittime in caso
d i  d a n n i  e  u n a
r e s p o n s a b i l i t à  d e g l i
amministratori rispetto alla
corretta attuazione della
due diligence e alla sua
integrazione nella strategia
aziendale. Le critiche Le
norme hanno r i cevuto
critiche che vanno in due
direzioni opposte. Da un
lato, si lamenta l'eccessiva
timidezza della proposta di
direttiva, in particolar modo
r i spe t t o  a l  c ampo  d i
applicazione. Se venissero
c on f e rma t e  l e  s og l i e
attualmente individuate, i
destinatari diretti della
norma rappresenterebbero
appena lo 0,2 per cento
del le imprese europee,
anche se le piccole aziende

ve r rebbe ro  comunque
coinvolte, in quanto attori
all'interno della filiera. Dal
lato opposto, si schierano
coloro i quali temono una
eccessiva burocratizzazione
dell'attività d'impresa e una
perdita di competitività a
danno di tutta l'Unione. Tra
i  mo t i v i  d i  magg i o re
preoccupaz ione,  c 'è  i l
timore di una proliferazione
di cause civili contro le
i m p r e s e  e  g l i
amministratori. La proposta
di direttiva, però, contiene
un'esplicita esenzione dalla
r e sponsab i l i t à  pe r  l e
imprese, qualora siano in
grado di dimostrare di aver
investito in modo adeguato
nella due diligence per la
sostenibil ità. Al f ine di
promuovere la certezza del
diritto, è inoltre prevista la
pubblicazione, da parte
della Commissione europea,
di linee guida settoriali per
chiarire in che termini
questi requisiti possano
dirsi soddisfatti. Perché è
una svolta La proposta di
direttiva rappresenta un
p u n t o  d i  s v o l t a
fondamentale per colmare il
vuoto normativo che ha
f a t t o  s e g u i t o  a l l a
globalizzazione, in cui i
mercati si sono evoluti
molto più velocemente dei
diritti. Parte delle critiche
sollevate sono condivisibili e
auspichiamo che vengano
affrontate dal legislatore
e u r o p e o  i n  s e d e  d i
approvazione. Tuttavia, la
proposta è i l  frutto di
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d e c e n n i  d i  f a t i c o s e
negoz iaz i on i  a  l i ve l l o
internazionale. Un punto di
svo l ta  ne l  percorso  è
arrivato con i Principi guida
delle Nazioni Unite per le
imprese e i diritti umani,
approvati all'unanimità da
parte del Consiglio per i
diritti umani nel giugno del
2001. Tali principi hanno
influenzato le iniziative
volontarie e vincolanti che
s i  s o n o  m o l t i p l i c a t e
nell'ultimo decennio (ivi
compresa la proposta di
direttiva) e si sono ispirate
al convincimento che "se
non facciamo in modo che
la globalizzazione funzioni
per tutti, al la f ine non
funzionerà per nessuno"(
Kofi Annan ). Mai come in
questo momento, dopo
oltre due anni di pandemia,
t r a  i  r i s ch i  l ega t i  a l
cambiamento climatico e un
nuovo conflitto nel cuore
dell'Europa, tale esigenza
appare in tutta la sua
urgenza. Lavoce è di tutti:
sostienila! Lavoce.info non
osp i ta  pubb l i c i tà  e ,  a
differenza di molti altri siti
di informazione, l'accesso ai
n o s t r i  a r t i c o l i  è
completamente gratuito.
L'impegno dei redattori è
volontario, ma le donazioni
sono fondamental i  per
sostenere i costi del nostro
s i to.  I l  tuo contr ibuto
rafforzerebbe la nostra
i n d i p e n d e n z a  e  c i
aiuterebbe a migliorare la
n o s t r a  o f f e r t a  d i
i n f o r m a z i o n e  l i b e r a ,

professionale e gratuita.
Grazie del tuo aiuto! Natalia
Bagnato Avvocato, assiste
società clienti, italiane ed
estere,  in  re laz ione a
t e m a t i c h e  d i  d i r i t t o
commerciale e societario,
c o n t r a t t i  d ' i m p r e s a ,
commercio con l'estero,
assicurazioni e si occupa di
compl iance in tema di
sostenibilità, in relazione a
Sustainable Development
Goals (SDGs) e criteri ESG
(Environmental, Social,
Governance). È membro del
C o n s i g l i o  d i
A m m i n i s t r a z i o n e  d i
Env i ronmenta l ,  Soc ia l ,
Governance, Reputation
S.r.l. Società Benefit. Maria
Pia Sacco Senior Legal
Advisor presso lo studio
legale RP Legal & Tax,
assiste le imprese sui temi
della sostenibilità, ESG e
diritti umani. Prima di unirsi
allo studio RP Legal & Tax,
ha lavorato in  questo
ambito per il centro studi
de l l ' I n t e rna t i ona l  Ba r
Association e ha conseguito
un dottorato di ricerca in
Law and Economics presso
l'Università degli Studi di
Rotterdam. È membro del
direttivo della ONG Human
Rights International Corner,
c h e  p r o m u o v e  l a
sostenibilità d'impresa in
Italia e all'estero.
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